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Intervista a Renzo Piano 

L'architetto che 
«ridisegna» Genova 

in onore di 
Cristoforo Colombo 

L'incarico in vista 
del 500° anniversario 
della scoperta 
dell'America - «Non 
costruire niente di solo 
celebrativo che 
non risponda a vere 
esigenze della città» 

Un ritratto 
di Cristoforo 

Colombo. 
Sotto: 

il porto 
di Genova 

in una stampa 
del XV secolo 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La giunta comunale genovese 
ha trascorso Ieri una mattinata diversa dalle 
solite: la seduta del martedì, normalmente 
dedicata alla trattazione delle pratiche da 
sottoporre all'approvazione del consiglio, se 
ne è andata tutta In una lunga e appassio
nante chiacchierata con l'architetto Renzo 
Plano. Sindaco, vice-sindaco e assessori han
no ascoltato l'ideatore del Beauburg di Pari
gi e hanno Interloquito con lui su un tema 
destinato ad appassionare l'Intera città: co
me si prepara Genova alte celebrazioni del 
clnquecenteslmo anniversario della scoperta 
dell'America. 

Plano ha ricevuto proprio In questi giorni 
un Incarico che egli stesso considera più un 
atto di fiducia e un 'Impegno morale* che 
una tradizionale consulenza professionale. 
•Per ora — ci ha detto appena uscito dalla 
riunione, che ha considerato un'esperienza 
originale e positiva —posso solo manifestare 
delle Intenzioni, con una sola ferma premes
sa: penso che non si debba organizzare e co
struire niente che abbia solo una funzione 
celebrativo, e che non risponda a vere esigen
ze della citta. Abbiamo ancora sotto gli occhi 
sprechi e contraddizioni Intorno alle struttu
re realizzate a Torino per Italia '61. Genova, 
In vista del 1992, deve attivare energie e Intel
ligenze per dotarsi di opere e di sistemi desti
nati a servire In modo permanente la città. 
Questo vuol dire, naturalmente, che ciò che 
sarà progettato In funzione dell'anno di Co
lombo debba essere confuso nel più generale 
divenire del tessuto urbano. L'occasione del
la celebrazione dovrà essere sostanziata da 
elementi specifici. In un equilibrio tra sag
gezza e economicità, e quel tanto di libertà e 
di meraviglioso che è indispensabile alla no
zione stessa della festa: 

Afa su quali elementi potrà puntare Geno
va per crearsi in occasione delle *CoiombIa-
dt* un volto nuovo? 

•Genova è conosciuta nel mondo per alcu
ni aspetti: perché è una città di mare, con un 
porto famoso, perché ha una grande tradi
zione storica, e un centro antico assai esteso. 
Più recentemente, anche perché è sede della 
Fiera del Mare, con le sue Iniziative esposi tl-
ve di livello internazionale. Spesso però la 
città è ricordata solo per 11 grande cimitero di 
Stagliano, oppure perché e vicina a Portofi
no. Comunque penso che si debba tener con
to di questa Immagine consolidata della cit
tà. Vedo quindi l'opportunità di concentrare 
In due grandi poli urbani le Inlziatlreper le 
"Colombladl": un polo antico e un polo mo
derno. II primo potrebbe essere collocato nel
la zona del porto vecchio: Il quartiere del Mo
lo, Palazzo San Giorgio. la Borsa, l'asse di 
penetrazione costituito da via S. Lorenzo. 
Tutto il centro storico che si affaccia su que
sta zona potrebbe essere rivitalizzato dalla 
contiguità con funzioni vitali per una città 
moderna: magazzini e strutture per l'attività 
commerciale, parcheggi, e poi la grande op
portunità offerta dalla riapertura della città 
al mare e dalia realizzazione di un portlcclolo 
turistico tra le banchine del porto antico. 
Non sarebbero necessarie nemmeno le one
rosissime spese per realizzare fondali e at
tracchi». 

E II polo moderno? 
*Lo vedo collocato nell'attuale zona della 

Fiera del Mare. Anche In questo caso rimane 
determinante II rapporto col mare, e mi pia
cerebbe anche che si potesse realizzare un 
sistema di collegamenti da un capo all'altro 
della città nelle acque protette già dalle at
tuali dighe e percorribili da vaporetti, dalla 
zona a Levante della Fiera, a quella del Cen
tro storico, fino all'aeroporto. L'area della 
Fiera andrà ripensata e ampliata anche te
nendo conto dell'esigenza di organizzare qui 
In grande mostra sulle scoperte sclen tinche e 
le esplorazioni geografiche che è stata uffi
cialmente assegnata all'Italia e a Genova nel 
quadro delle celebrazioni Internazionali. Io 
penso che questa mostra debba guardare al 
futuro oltre che al passato, e quindi porre le 

questioni affascinanti dell'esplorazione dello 
spazio, del mare e del sottosuolo, sviluppan
do Insieme un discorso sulla ricerca scientifi
ca e sulla produzione moderna, In cui ben si 
possono collocare le aziende genovesi. Non 
trascurerei nemmeno 11 recupero delle carat
teristiche ludiche dell'area contigua alla Fie
ra, dove tradizionalmente trovano posto 11 
circo e 11 Luna Park. Sono convocazioni e 
memorie consolidate che vanno rispettate: 

A proposito di divertimenti, che ne pensa 
Renzo Piano dell'idea circolata ad un certo 
punto di costruire a Genova una nuova Dl-
sneyland? 

•E un argomento che è stato affrontato an
che nella riuntone con la giunta comunale. 
Io purtroppo non so quanto di concreto ci sia 
In questo possibile progetto. Devo dire però 
che la ritengo un'ipotesi molto interessante, 
che, se concreta, andrebbe valutata con la 
massima serietà. La Walt Disney Corpora
tion ha sostenuto Iniziative slmili In diverse 
parti del mondo: si tratta di imprese assai 
produttive sotto 11 profilo occupazionale ed 
economico, sia nella fase della realizzazione 
che in quella della gestione. L'industria del 
tempo Ubero difficilmente conosce crisi. I-
noltre anche sotto 11 profilo culturale potreb
be essere un 'occasione in teressan te. Nessuno 
potrebbe pensare a una semplice copia della 
Disneyland americana. Starebbe a noi geno
vesi e Italiani fornirne una Interpretazione 
originale, superando l'ingenuità della realiz
zazione made In USA». 

Pur trattandosi di Intenzioni approssima
te, le Idee di Piano, che confessa apcrtamen te 
il fascino del suo compito, si spingono fino a 
disegnare una sorta di città delia scienza e 
della tecnica della navigazione, raccogliendo 
Ipotesi di lavoro già Indicate dagli ambienti 
universitari della città. 

Su un punto l'architetto Piano ci tiene ad 
essere chiaro ed esplicito: il suo contributo 
non si sostituisce e non si sovrappone alla 
ricca elaborazione progettuale in campo ur
banistico di cut la città si è dotata — col con
corso dello stesso Piano, del resto — in questi 
anni. Ma si propone di finalizzare spunti e 
orientamenti all'occasione fornita dalle cele
brazioni di Colombo. Né il suo intervento va 
considerato come una sorta di •esclusiva». 
•Anzi — ripete più volte Piano — l'obiettivo a 
cui tengo di più è proprio quello di riuscire ad 
esercitare uno stimolo, una provocazione af
finché tutte le migliori energie e intelligenze 
della città, nel tanti campi che possono esse
re Interessati, emergano compiutamente in 
questa occasione storica per la fisionomia e 
la cultura di Genova. Ci sarà bisogno di un 
apporto pluridlsclpllnare e anche totalmente 
Ubero da pregiudizi provinciali. La città deve 
mobilitarsi, ma anche aprirsi senza precon
cetti. Non possiamo dlmen ticare che a mezzo 
secolo dalla scoperta dell'America attraverso 
Genova tutta l'Italia parlerà al mondo*. 

E tuttavia Renzo Piano non dissimula la 
sua voglia anche di fate e costruire diretta
mente e concretamente — *sono un costrut
tore, un muratore* dice sorridendo — e non 
tralascia di accennare all'esigenza che questi 
grandi progetti siano corredati da precisi 
calcoli di fattibilità economica, che andran
no sottoposti naturalmente al Governo. 

'Un obiettivo centrale di tutto ciò. non 
dobbiamo nasconderlo, è lanciare l'attività 
turistica. Penso che a Genova con venga pun
tare su un turismo intelligente, piuttosto che 
su un Indiscriminato turismo di massa. Biso
gnerà comunque pensare anche ad un mi
gliore coordinamento delle quattro vìe di ac
cesso alla città — Il mare, l'aeroporto, le fer
rovie e le strade — così come ad un migliori» • 
mento della sua ricettività alberghiera. Da 
questo punto di vista ritengo che più che a 
strutture alberghiere molto grandi, conven
ga pensare ad una diffusione di strutture mi
nori, più elastiche, che possono contribuire 
anche ad un più generalizzato processo di 
risanamento del centro storico*. 

Alberto lebs 

Il decreto sulla scala mobile 
in agosto, il governo ha optato 
invece per la presentazione di 
un normale disegno di legge. 

Il Consiglio dei ministri che 
ha sanzionato l'intervento d' 
autorità del governo nella deli
cata materia del costo del lavo
ro avrebbe dovuto, secondo le 
intenzioni di Craxi, sbrigarsela 
in poco tempo, ed è invece an
dato avanti fino a notte fonda. 
Segno dei contrasti che all'in
terno della maggioranza hanno 
accompagnato fino all'ultimo 
la conclusione di questa vicen
da, e che sono esplosi aperta
mente — in piena riunione di 
gabinetto — con uno scontro 
tra Spadolini e Craxi. 11 leader 
repubblicano, pur qualifi
candosi come uno dei porta
bandiera dello schieramento 
•rigorista., si è infatti preoccu
pato in questa fase di mostrare 
sensibilità ai temi del consenso 
delle parti sociali: sicché, dopo 
l'esposizione di Craxi, avrebbe 
ieri sera chiesto una sospensio
ne della riunione al fine di com

piere una più ampia valutazio
ne politica della trattativa av
venuta tra il Presidente del 
Consiglio e le parti sociali. La 
risposta di Craxi sarebbe stata 
assai dura: tOrmai non c'è altro 
da fare che decidere». Cionono
stante, la riunione è stata ti-
gualmente sospesa per dar mo
do a Craxi di ricevere alle 22 a 
Palazzo Chigi il vicepresidente 
americano, Bush. Un'ora dopo 
si è ricominciato, fino alla con
clusione che abbiamo riferito. 

Ma non per questo il futuro 
del governo si presenta più cer
to e sereno: la giornata di ieri 
lascia segni profondi (nella 
stessa maggioranza) e interro
gativi aperti. I «rigoristi», che 
invocavano l'intervento di au
torità del governo in nome del 
rispetto degli accordi program
matici, sono ora accontentati, 
ma è dubbio che possano dirsi 
pienamente soddisfatti: ad al
cune delle condizioni poste dal 
efronte dei no» al sindacato (ad 
esempio, il blocco dell'equo ca

none) Craxi si è infatti sottrat
to, così come è certo che il ta
glio alla scala mobile non è del
l'ampiezza desiderata dalla 
Confindustria e dai suoi alleati 
politici. E già da oggi si potrà 
fare il conto degli assensi, delle 
riserve e dei mugugni. 

Nella convulsa fase finale 
della trattativa — tutta un in
trecciarsi di voci, illazioni e 
smentite — la tattica di DC e 
l'Ili, vale a dire dell'asse deciso 
a stringere Craxi in angolo, è 
stata significativa. Spadolini, 
di solito così facondo, non si è 
lasciato cadere una parola di 
bocca se non per dichiarare, al
la fine del Consiglio di gabinet
to tenutosi ieri mattina: «Non 
posso nascondere che la situa
zione è difficile». Identica riser
vatezza da parte democristia
na. E una sola conclusione pos
sibile: al momento della stretta, 
che essi stessi hanno imposto a 
Craxi, democristiani e repub-1 
blicani si sono tirati in dispar
te, per lasciare sulle spalle del 

presidente del Consiglio tutto 
il carico delle responsabilità 
delle imminenti decisioni. 

L'altalena di voci succedute
si per molte ore, dalla conclu
sione del Consiglio di gabinetto 
alla fine del confronto con le 
parti sociali, dimostra l'estre
ma incertezza che si è impadro
nita a questo punto del gover
no. Il tentativo, inseguito per 
qualche ora, è stato evidente
mente quello di evitare in e-
xtremis il ricorso alla decreta
zione, anche lasciando circolare 
la voce (accreditata tra gli altri 
dal socialdemocratico Longo, il 
solo «fedelissimo» di Craxi) di 
un dibattito parlamentare pri
ma di procedere all'intervento 
di autorità. Ma l'opposizione di 
DC e PRI anche solo all'ipotesi 
di una procedura del genere è 
stata netta e immediata, al 
punto che è stata rapidamente 
archiviata. 

All'arrivo di sindacati e im
prenditori a Palazzo Chigi, per 
gli incontri conclusivi, la situa

zione si presentava pertanto 
ancora affollata di incognite. 
La riunione del Consiglio di ga
binetto (cioè del super-vertice 
governativo allargato per l'oc
casione ai ministri delle Finan
ze Visentini e della Sanità De
gan) convocata da Craxi alle 13 
si era conclusa nel giro di un'o
ra: e con molti dubbi, come si 
poteva presto appurare. Il mi
nistro del Tesoro, il de Goria, 
non aveva perso l'occasione per 
un ulteriore attacco alla piatta
forma governativa, ritenuta an
cora insufficiente specialmente 
nella misura del taglio ai salari. 
Craxi aveva ribattuto, e la pole
mica si era conclusa lì. Ma certo 
questo non poteva essere consi
derato un buon auspicio, quan
to invece il segnale chiaro dell' 
intenzione democristiana di ti
rare la corda il più possibile. 

Bruciata nel primo pomerig
gio anche l'ipotesi (già riferita) 
della «procedura allungata», sul 
campo si stagliava ormai l'im
minente ricorso al decreto-leg-

dirigenti sindacali, così come 
alle 20 organizzazioni impren
ditoriali che hanno partecipato 
al negoziato, il presidente del 
Consiglio ha chiesto di avere 
una risposta scritta. Ha comin
ciato ad averle poco dopo. Af
fermative le risposte della 
CISL e della UIL. Negativa 
quella della CGIL, contenuta 
in una lettera alla quale sono 
state allegate le due mozioni 
votate l'altro giorno dal diretti
vo: quella della maggioranza 
comunista e quella della mino
ranza socialista. 

Solo i dirigenti della Confin
dustria si sono trattenuti più a 
lungo nell'ufficio del presiden
te del Consiglio. E hanno la
sciato Craxi con un assenso pie
no di risene. II vertice degli in
dustriali privati, infatti, è arri
vato spaccato a Palazzo Chigi: 
il presidente Merloni disposto 
a dire di sì e il vicepresidente 
Mandelli schierato per il no. Il 
punto di compromesso col qua-

Gli incontri 
a Palazzo Chigi 
le Merloni, ieri mattina, era 
riuscito a ottenere il via libera 
dal direttivo della propria orga
nizzazione era costituito da un 
taglio consistente della scala 
mobile: il famoso dimezzamen
to sostenuto per lungo tempo 
anche da una parte del gover
no. Ma su questo è stato subito 
scontro con la CISL. Crasi e De 
Michelis hanno fatto la spola 
per due diverse stanze, cercan
do di convincere gli uni e gli 
altri ad accettare la predeter
minazione di otto punti di con
tigenze contro i 12 previsti per 
il 1984. In questo caso si sareb
be trattato della perdita di 4 
punti: uno a trimestre. Ma lo 
stesso De Michelis, alla fine, ha 

sostenuto la soluzione dei tre 
punti in modo da poter conte
nere il più possibile lo scatto di 
fine mese, previsto in quattro 
punti di scala mobile. In prati
ca il ministro del Lavoro ha 
proposto una predeterminazio
ne di nove punti nei corso dell' 
anno: due a febbraio, due a 
maggio, due ad agosto e tre a 
novembre. La Confindustria ha 
continuato a recalcitrare, ma 
Craxi ha tagliato corto: «Scrive
te la vostra risposta». E la lette
ra di Merloni, pare influenzata 
da un contatto con Gianni A-
gnelli, dice che gli industriali 
hanno accettato il pacchetto 
complessivo. «Non è di nostra 
grande soddisfazione — ha det

to Merloni, facendo buon viso a 
cattivo gioco — ma sì deve te
ner presente che i 9 punti di 
contingenza predeterminati 
rappresentano un livello massi
mo ed anche che abbiamo avu
to chiarimenti dal governo sul 
problema della mobilità». 

La soluzione alla fine scelta 
sulla scala mobile (a prescinde
re dal fatto che si tratti di «pre
determinazione», come sostiene 
De Michelis, o di «raffredda
mento», come dice Crea della 
CISL) farà scattare nel corso 
dei prossimi 12 mesi un totale 
di 60 scatti di contingenza, con
tro i 96 previsti, con una perdi
ta complessiva di 36 punti, pari 
— come abbiamo già detto — a 
224 mila lire lorde in meno per 
ogni lavoratore. Insomma, un 
taglio della scala mobile del 
38 ?Ó. Sempre che il decreto del 
governo sia costituzionalmente 
legittimo e, quindi, applicabile. 
Su questo restano seri dubbi, 
anche all'interno del governo. 

Ma quel che più conta è il 
dato politico dell'intervento d' 
autorità deciso da Craxi, ciò 
che non avevano osato né Spa
dolini né Fanfani l'anno scorso 
nei giorni pur drammatici della 
disdetta della scala mobile da 
parte della Confindustria. Cra
xi ieri è andato a testa bassa. Il 
presidente della CISPEL, il co
munista Armando Sarti, lo ha 
invitato a riflettere sulle gravi 
responsabilità di una spaccatu
ra del paese (perché di questo 
si tratta, non solo di una divi
sione nella federazione CGIL. 
CISL, UIL) e gli ha suggerito il 
provvedimento limitato di un 
decreto a due facce: il congela
mento di due punti di scala mo
bile che scatterebbero in que
sto mese e il contestuale blocco 
delle tariffe e dei prezzi ammi
nistrati, così da aver tempo per 
portare avanti la trattativa con 
tutti su basi nuove. Ma Craxi 
ha detto di no. 

Pasquale Cascella 

nenko, Pertinl, Intrattenen
dosi con i giornalisti che lo 
attorniavano Insieme con 
una piccola folla formata da 
decine di persone della colo* 
nla Italiana a Mosca, ha af
fermato: «Il fatto che lo sia 
qui è Importante per la di
stensione». 

Più tardi la TASS ha rife
rito che durante l'incontro 11 
segretario generale del 
PCUS ha ribadito le note po
sizioni sovietiche sul missili. 
ma ha anche precisato che 
Mosca «vorrebbe considerare 
la situazione non Irreversibi
le» e che le proposte avanzate 
In materia da parte sovietica 
•restano pienamente valide». 

Qualche ora prima, si
gnificativamente. Cemenko 
aveva voluto cominciare da 
una riunione collettiva con i 
capi del paesi del Patto di 
Varsavia, tutti ovviamente 
presenti a Mosca. All'incon
tro hanno preso parte, riferi
sce la Tass, da parte sovieti
ca anche Tlkhonov, Ustlnov, 
Gromiko e 11 segretario del 
comitato centrale Konstan-
tln Rusakov. Il comunicato 
non dice molto sul contenuto 
dell'Incontro oltre al fatto 
che esso si è svolto «In un'at
mosfera fraterna», ma non è 
certo qui e In questo momen-

Cernenko 
e l'Occidente 
to che ci si aspettavano pro
blemi. La simbologia ha a-
vuto la sua parte predomi
nante anche nella scelta di 
collocare al secondo posto 11 
primo ministro Indiano In
dirà Gandhi. La sua qualifi
ca di presidente di turno del 
movimento del non allineati 
ha dato ancora maggior peso 
ad una personalità tra le più 
considerate a Mosca, non da 
Ieri. 

In terza posizione la Tass 
ha dato notizia dell'Incontro 
tra Cernenko e 11 vice presi
dente americano. George 
Bush — che nel pomeriggio 
aveva incontrato ti presiden
te Pertinl nell'ambasciata i-
taliana — è uscito dal Crem
lino assai soddisfatto e ha ri
lasciato al giornalisti una di
chiarazione quasi euforica 
informandoli che aveva con
segnato una lettera di Rea-
gan nelle mani di Cernenko, 
alla quale a Washington ci si 
aspetta una risposta ufficia

le «entro pochi giorni». Bush 
non ha voluto parlare del 
contenuto della missiva, la 
quale dovrebbe tuttavia con
tenere alcune proposte pre
cise per 11 miglioramento 
delle relazioni tra le due 
massime potenze. Quanto 
ciò sia sostanziato da ele
menti concreti e quanto fac
cia invece parte del gioco 
pre-elettorale di Reagan non 
e dato valutare. 

Bush tuttavia ha definito 
«eccellente» l'incontro, «privo 
di polemiche», «utile e co
struttivo». Ha detto che nei 
trenta minuti di colloquio la 
parte americana (della dele
gazione USA faceva parte 
anche il senatore Baker, ca
po delia maggioranza repub
blicana) ha esposto «la deter
minazione del presidente di 
andare avanti su tutta l'area 
del nostri rapporti» e si è det
to ottimista sul futuro «no
nostante la profondità delle 
divergenze esistenti tra i due 

paesi». Il comunicato della 
Tass ha mantenuto, com'è 
tradizione In questi casi, un 
tono assai più contenuto e 
freddo. Secondo la versione 
sovietica l'incontro ha dato 
luogo ad uno «scambio di 
punti di vista su un plano di 
principio», cioè molto gene
rale, nel quale Cernenko ha 
ripetuto che «l'URSS farà 
tutto 11 necessario per salva
guardare gli Interessi della 
propria sicurezza e di quella 
del propri alleati e amici», 
aggiungendo che «le relazio
ni sovietlco-amerìcane deb
bono fondarsi sull'ugua
glianza e sull'uguale sicurez
za, tenendo conto degli inte
ressi legittimi reciproci e ri
nunciando all'Ingerenza ne
gli affari Interni l'uno dell' 
altro». 

Assai caloroso — lo si e-
vince dal comunicato Tass 
— l'incontro di Cernenko e 
Gromiko con Pierre Mauroy 
e Claude Cheysson. Almeno 
secondo quanto è trapelato 
risulta che la parte sovietica 
ha esaltato il valore del dia
logo tra i due paesi, sia nel 
campo economico (dove la 
Francia va velocemente so
stituendosi alla Repubblica 
Federale Tedesca per quanto 
concerne l'intensità della 

cooperazione), sia in quello 
politico. Gli osservatori han
no notato che, in tempi non 
lontani, prima cioè che salis
se al potere la coalizione de
mocristiano-liberale guidata 
da Helmut Kohl, l'incontro 
URSS-RFT non sarebbe sta
to posposto a quello con la 
Francia e perfino a quello 
con Andreas Papandreu. I 
Pershlng-2 stanno già evi
dentemente facendo li loro 
effetto. 

Da segnalare, infine, la fit
ta rete di incontri che si è svi
luppata tra uomini di stato e 
rappresentanti del governi 
presenti a Mosca a margine 
della cerimonia ufficiale e 
del contatti con i dirigenti 
sovietici. Tra questi incontri 
bilaterali spicca 11 lungo col
loquio che 11 cancelliere tede
sco-federale Helmut Kohl ha 
avuto con il leader della 
RDT Erich Honecker. E la 
prima volta che i dirìgenti 
delle due Germanie si incon
travano dalla nomina di 
Kohl alla guida del governo 
di Bonn. Lo stesso cancellie
re ha poi visto il vicepresi
dente USA Bush. Questi, co
me abbiamo detto, ha incon
trato Pertinl e numerosi altri 
leader dell'Occidente. 

Giuliette) Chiesa 

InUmi dello scomparso. Ma 
la moglie Tatiana non ha po
tuto sottoporsi neppure al 
breve percorso e ha dovuto 
attendere il feretro vicino al 
luogo della sepoltura. Sull' 
immensa piazza una marea 
di moscoviti, sovrastata da 
centinaia di ritratti di An
dropov listati a lutto, ha as
sistito in silenzio all'apertu
ra del feretro. Secondo la 
tradizione russa i discorsi di 
commiato si fanno a bara a-
perta, ed è stato Cernenko, 
come vuole la prassi, ad a-
prirne la serie. Degli Inter-
venU brevi, pochi minuti per 
ciascuno, esattamente cali
brati per riempire 45 minuti, 
fino ai momento della sepol
tura vera e propria. Ma la 
brevità dei discorsi non ridu
ce mai, in questi casi, il loro 
significato. Le parole che 
Cernei iko avrebbe pronun
ciato erano attese con atten
zione. Basta spesso un'ac
centuazione, una sottolinea
tura particolare, per fornire 
un'indicazione, per far tra
pelare una situazione, per 
far capire quello che sta ac
cadendo. 

Per la terza volta in due 
giorni II nuovo segretario ge
nerale ha pronunciato un e-
loglo del segretario generale 
che lo ha preceduto, nei po
sto e nella storia. «In questa 
fase — ha detto Cernenko — 
le forze del partito e del po
polo sono state dirette nella 
ricerca di nuove strade per il 
perfezionamento del sociali
smo sviluppato, per lo svi
luppo della potenza econo
mica del paese, per la cresci
ta del livello di vita dei lavo
ratori, il rafforzamento della 
disciplina lavorativa, dell'or
ganizzazione e della respon
sabilità in tutte le sfere pro
duttive». Ed ha aggiunto, di
stribuendo uniformemente 
Il merito sulla direzione col
legiale, che «le decisioni ela
borate collettivamente dal 

I funerali 
di Andropov 

MOSCA — La ocra di Andropov portata a spalto. A destra 
Ctmsnko • i membri M'Ufficio poetico 

Comitato centrale del PCUS 
hanno Incontrato 11 pieno so
stegno del partito e del popo
lo e hanno prodotto non pic
coli positivi sviluppi. Un 
grande merito di d ò va a Ju-
ri Vladimlrovlc Andropov». 

Sei discorsi, si è detto. E 
particolare attenzione ha 
sollevato il fatto che questa 
volta, oltre al nuovo segreta
rio del PCUS, altri due mem
bri del Polltburo abbiano 
pivso la parola: il ministro 
degli Esteri, Gromiko. e 11 
ministro della Difesa, Ustl
nov (quindici mesi fa solo U-
stlnov aveva aggiunto le sue 
parole, tra I massimi leaders, 
a quelle di Andropov, nel 

commemorare Leonld Bre
znev). Un'evidente attesta
zione di particolare stima da 
parte di due del più autore
voli esponenti del massimo 
organo poliUco del Partito. 
che si è tuttavia accompa
gnata, nei discorsi di en
trambi, al riconoscimento 
dell'unitarietà della decisio
ne assunta lunedì dal CC. 

•Il Plenum che si è riunito 
Ieri — ha detto Andrei Gro
miko — di nuovo con tutta 
energia ha ribadito ciò: che li 
Comitato Centrale del PCUS 
e II Polltburo, poggiandosi 
sulle decisioni del congressi 
del Partito e dei Plenum del 
Comitato Centrale, con sicu

rezza guidano il Paese anche 
nella presente, complessa s i 
tuazione Intemazionale*. E11 
ministro della Difesa, Ustl
nov, aveva a sua volta ag
giunto che II «corso lenini
sta» della politica sovietica 
non sarà abbandonato, come 
•con nuova forza ha ribadito 
il Plenum di ieri, svoltosi In 
una atmosfera di concordia 
e di compattezza». 

Una duplice e. come si ve
de, significativa dichiarazio
ne di unità politica che ha 
trovato riscontro anche nel 
toni, ripetutamente rivolti al 
dialogo, che 1 tre leaders so 
vietici hanno usato nel loro 
discorsi, certo anche appro
fittando della presenza sulla 
Piazza Rossa dei massimi di
rigenti di quasi tutti i paesi 
dei mondo per dare la più 
ampia eco alla dichiarazione 
di continuità della politica e-
stera sovietica. «Noi ripetia
mo la nostra disponibilità al
la trattativa, m a ad una trat
tativa onesta, sulla base del
l'uguaglianza e dell'uguale 
sicurezza-, aveva esclamato 
Cernenko. E Gromiko aveva 
ripetuto che «le proposte del
l'Unione Sovietica non umi
liano nessuno. Esse sono u-
gualmer.te vantaggiose per 
tutti e noi ci auguriamo che 1 
paesi occidentali le valutino 
con attenzione e scelgano di 
lavorare con noi per la pace». 
Ustlnov — che aveva elogia
to il ruolo di Andropov nel 
tenere alto il •potenziale di 
difesa del paese» — aveva 
tuttavia sottolineato che egli 
•ha fatto tutto il possibile per 
Il risanamento del clima in
ternazionale-. Sul mausoleo 
erano saliti anche, per pro
nunciarvi brevi discorsi, u n 
operalo della fabbrica L4ka-
clov, quella dove si produco
no le famose «Zìi*. Konstan-
tln Malln, 11 presidente dell' 
Unione degli scrittori, 
OheorghlJ Markov. e 11 primo 
segretario del Comitato di 

j partito della Karelia (da do
ve Andropov mosse i primi 
passi della sua carriera poli
tica nel partito), Ivan Sen-
kin. 

Alle 12,45 esatte la bara è 
stata chiusa e calata nella 
fossa mentre l'urlo delle sire
ne lacerava l'aria limpida 
della capitale e di tutte le cit
tà dell'URSS. Le navi sovie
tiche nei più lontani porti del 
mondo hanno alzato li loro 
lamento funebre e le salve di 
cannone hanno echeggiato 
nelle venti città prescelte. Lo 
stesso rituale a Mosca, all'o
ra di pranzo e a Vladlvostock 
dove era già sera e la diretta 
tv ha colto le famiglie nelle 
case. Dappertutto II lavoro si 
è fermato per cinque minuti. 
La breve «era* di Andropov si 
è chiusa quasi esattamente 
con le stesse forme esteriori 
con cui si era chiusa quella 
di Breznev. L'impressione 
superficiale potrebbe indur
re a pensare che tutto, nel 
frattempo, è rimasto immo
bile. Ma le opinioni del sovie
tici che abbiamo potuto rac
cogliere, 11 rammarico visibi
le e diffuso, dicono invece 
che la breve esperienza di 
questo leader, per tanti versi 
cosi insolito, non è passata 
invano- ^ ^ 
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gè. Ma, anche qui, incertezza fi
no all'ultimo: quali le materie 
da inserire nella decretazione 
d'urgenza, e quali quelle da rin
viare a normali disegni di leg
ge? E, inoltre, si sarebbe potuta 
imboccare la via già aspramen
te criticata dell'intervento dì 
autorità, se la Confindustria e 
le organizzazioni sindacali di
sponibili all'accordo avessero 
alla fine negato il loro assenso? 
Perchè, soprattutto per quanto 
riguarda gli industriali questo è 
stato incerto fino all'ultimo. 

Ma prima di poter contare 
sull'assenso pur limitato delle 
parti sociali, a Palazzo Chigi ci 
si lambiccava in escogitazioni 
di ogni tipo. Alcuni dei collabo
ratori di Craxi parlavano di un 
decreto di validità limitata a 
tre mesi, altri escludevano che 
il blocco dell'equo canone po
tesse vantare i requisiti d'ugen-
za necessari perché il decreto 
non cadesse sotto la pregiudi
ziale di costituzionalità, altri 
ancora ipotizzavano un taglio 
della contingenza sui soli salari 
del pubblico impiego. Si aveva 
insomma l'impressione di assi
stere a uno spettacolo di presti
digitazione, con un invisibile il
lusionista intento a tirare fuori 
dal cappello un coniglio ogni 
quarto d'ora. 

L'ultimo, e accettato a bocca 
storta anche da quanti assicu
rano il loro assenso, è venuto 
fuori verso le otto di sera, men
tre cominciavano ad affluire 
nel cortile di Palazzo Chigi i va
ri ministri convocati per la riu
nione del Consiglio. Ma il libe
rale Biondi, tra i primi ad arri
vare, già portava cattive nuove 
al Presidente del Consiglio: 
«Noi rimaniamo contrari al 
blocco dell'equo canone. E se 
questo venisse deciso, il PLI 
voterebbe contro il provvedi
mento in Parlamento». Stama
ne Craxi parte per Vienna, ma 
al ritorno si troverà ancora tut
te le castagne sul fuoco. L'o
biettivo di un accordo di presti
gio lo ha fallito: e i suoi «alleati» 
ai governo, una volta passato il 
congresso de, potrebbero fargli 
pagare un prezzo salato. 

Antonio Caprarica 

ADRIANA SERONI 
resta nella nostra stona di donne e di 
comuniste, nei nostri affetu, con la 
torta che lei ci ha sempre trasmesso, 
per costruire e affermare nuove 
conquiste per le donne italiane Se
zione femminile centrale del PCI. 
Sottoscrivono lire 300 000 per l'Uni
ti. 

ADRIANA SERONI 
donna e compagna che non dimenti
cheremo mai. 
La Commissione femminile PCI del
la Federazione di Zungo. 
Zurigo, 15 febbraio 1984. 

I compagni comunisti delllPSIA di 
Palermo, coloiu dall'immatura e 
grave perdita della compagna 

ADRIANA SERONI 
sottoscrivono lire 50 nula per l'Uni
tà. 
Palermo. 15 febbraio 1934 

E! morta la compagna 
PIA NAPOLI 

In sua memoria il manto Salvatore 
Lampascne sottosenve per l'Unita. 
Trapani. 15 febbraio 1984 

I compagni della sezione Comunale 
di Marsala e della Federazione co
munista di Trapani partecipano af
fettuosamente al dolore del compa
gno Salvatore Lampasona per la 
perdita della moglie e compagna 

PIA NAPOLI 
E sottoscrivono lire 50 mila per l'U
nita. 
Trapani. 15 febbraio 1934 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del manto. Nenna De 
Marcili desidera ricordare a quar-ti 
lo hanno conosciuto ed hanno potuto 
apprezzarne le grandi doti umane e 
di diluente del Movimento Coope
rativo ruidun*nucato ed indimenti
cabile 
FRANCESCO DI MARCO 

e sottosenve in sua memoria 100000 
lire per l'Unita. 
Roma. 15 febbraio 1984-

Ricorrendo l'anniversario della 
scomparsa del compagno 

Sen. Prof-ANTONIO 
PESENTI 

1» moglie Adriana lo ricorda con af
fetto • compagni, amia, colla borito
ne a quanti lo conobbero e stimaro
no. settimi ivendc la somma di 
100 000 lire per l'Unita. 
Rorx-i 15 febbraio 1984. 

Giovanni Simeone Alberto Mariani 
e Gito Battistrada nel secondo antu-
vexsano della scomparsa dell'amico 
e compagno 
FRANCESCO DI MARCO 

desiderano ncordune a tutu la lim
pida Usura di comunista e di «tin
gente del Movimento Cooperativo e 
sottoaenvoiso in sua 
150 000 hre per l'Unita. 
Roma, 15 febbraio 1964. 

Nel 4* anniversano della scomparsa 
di 

NICOLA MORI 
La moglie e i figli lo ricordano a 
quanti ne apprezzarono le doti di en-
ngrnie comunista e in suo nome sot-
toacnvono 100 000 lire per l'Unita. 

Nel quarto annrvenano della «com
parsa della compagna 

ANNY P. PARODI 
il manto Sauro Segradini e i Iaculi»-* 
n tutta, la ricordano con grande ron-
ptar.to aa compagni che l'hanno so
mala e amata. 
Milana. » febbraio 1984. 


